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AI GENITORI  

AL D.S.G.A. 
AL PERSONALE ATA 

        LORO  S E D I 
 
 

OGGETTO: MESSAGGIO AUGURALE PER L’ ANNO SCOLASTICO 2015/2016 

 

A voi tutti Bambini/e e  Ragazzi/e  dell’I.C. “M. G. Cutuli” che vi apprestate a tornare 

sui banchi di scuola ,  o entrate per la prima volta nella scuola,  desidero esprimere un 

affettuoso saluto e l’augurio sincero  di  un buon anno scolastico,  da affrontare con 

entusiasmo e dedizione. 

L'inizio del nuovo anno è sempre occasione per riflettere sull'importante ruolo che la 

scuola riveste nella società, caratterizzata da “crisi di valori”, mancanza di regole e dal 

propagarsi di modelli diseducativi e violenti,  chiamata a promuovere la crescita della 

coscienza civica dei  nostri giovani, cittadini del domani.  

Alla scuola, come alla famiglia, spetta infatti un importante compito: istruire e formare 

cittadini consapevoli e critici, liberi di pensare, capaci di affrontare le sfide della vita. 

Il mio personale impegno è quello di continuare a lavorare per una scuola di qualità, 

certa che investire nell'istruzione significa investire sull'intelligenza, sulla capacità critica, 

sulle competenze creative e innovative di tutti coloro che vi operano. 

Sono fortemente convinta che non possiamo costruire il futuro senza promuovere una 

scuola di qualità. 

 Desidero infine estendere i miei auguri a tutte le famiglie, ai docenti, al DSGA,  al 

personale Ata, al Presidente del C.d.I.  chiedendo loro di continuare ad operare nella scuola e 

collaborare con  serietà, impegno e passione al successo formativo di ciascun alunno/a, come 

già dimostrato in questi anni  trascorsi insieme. 



Nell’augurare a tutti un BUON LAVORO, mi piace concludere il mio messaggio augurale 

con le parole di uno straordinario EDUCATORE:  SAN GIOVANNI BOSCO: 

DALLE “LETTERE” DI SAN GIOVANNI BOSCO 

“Se vogliamo farci vedere amici del vero bene dei nostri allievi, e obbligarli a fare il loro 

dovere, bisogna che voi non dimentichiate mai che rappresentate i genitori di questa cara 

gioventù, che fu sempre tenero oggetto delle mie occupazioni, dei miei studi, del mio 

ministero sacerdotale, e della nostra Congregazione salesiana. Se perciò sarete veri padri dei 

vostri allievi, bisogna che voi ne abbiate anche il cuore; e non veniate mai alla 

repressione o punizione senza ragione e senza giustizia, e solo alla maniera di chi vi si 

adatta per forza e per compiere un dovere. 

Quante volte, miei cari figliuoli, nella mia lunga carriera ho dovuto persuadermi di questa 

grande verità! E’ certo più facile irritarsi che pazientare: minacciare un fanciullo che 

persuaderlo: direi ancora che è più comodo alla nostra impazienza e alla nostra superbia 

castigare quelli che resistono, che correggerli col sopportarli con fermezza e con 

benignità.  

Riguardiamo come nostri figli quelli sui quali abbiamo da esercitare qualche potere…. 

Dal momento che sono i nostri figli, allontaniamo ogni collera quando dobbiamo 

reprimere i loro falli, o almeno moderiamola in maniera che sembri soffocata del tutto. 

Non agitazione dell’animo, non disprezzo negli occhi, non ingiuria sul labbro; ma 

sentiamo la compassione per il momento, la speranza per l’avvenire, e allora voi sarete i 

veri padri e farete una vera correzione. 

In certi momenti molto gravi, giova più una raccomandazione a Dio, un atto di umiltà a lui, che 

una tempesta di parole, le quali, se da una parte non producono che male in chi le sente, 

dall’altra parte non arrecano vantaggio a chi le merita. 

Ricordatevi che l’educazione è cosa del cuore, e che Dio solo ne è il padrone, e noi non 

potremo riuscire a cosa alcuna, se Dio non ce ne insegna l’arte, e non ce ne mette in mano le 

chiavi. 

Studiamoci di farci amare, di insinuare il sentimento del dovere, del santo timore di Dio, e 

vedremo con mirabile facilità aprirsi le porte di tanti cuori e unirsi a noi per cantare le 

lodi e le benedizioni di colui, che volle farsi nostro modello, nostra via, nostro esempio in 

tutto, ma particolarmente nell’educazione della gioventù”. 

 
            BUON LAVORO A TUTTI e BUON ANNO SCOLASTICO! 

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO              
F.TO Dott.ssa Annamaria Maltese 

 

 


